
DICHIARAZIONE SOSTITUTIVA DI CERTIFICAZIONE1  

(art. 46 D.P.R. 28 dicembre 2000 n. 445 ) 

 

 

La sottoscritta/Il sottoscritto ................................................................................................................. 

C.F. ....................................................................... nata/o a ......................................................... (...) 

il ......................... e residente a …………………………................................................................ (...) 

in via ....................................................................... n. ...... di cittadinanza ……................................., 

consapevole che chiunque rilascia dichiarazioni mendaci è punito ai sensi del codice penale e delle leggi 

speciali in materia, ai sensi e per gli effetti dell'art. 46 del D.P.R. n. 445/2000 

DICHIARA 

Di NON trovarsi nei seguenti casi: 

a) si trovano in stato di fallimento, di liquidazione coatta, di concordato preventivo, o nei cui 

riguardi sia in corso un procedimento per la dichiarazione di una di tali situazioni; 

b) nei cui confronti sia operante uno dei divieti di cui all’art. 67 del d. lgs. 06 settembre 2011 n. 

159, e successive modificazioni (codice antimafia); l’esclusione ed il divieto operano se la pendenza 

del procedimento riguarda: il titolare o il direttore tecnico se si tratta di impresa individuale; i soci o 

il direttore tecnico se si tratta di s.n.c.; i soci accomandatari o il direttore tecnico se si tratta di s.a.s.; 

se si tratta di altro tipo di società, gli amministratori muniti di poteri di rappresentanza e il direttore 

tecnico, nonché il socio unico persona fisica ovvero il socio controllante secondo i criteri di cui 

all’art. 2359 del codice civile; 

c) nei cui confronti è stata pronunciata sentenza di condanna passata in giudicato; o emesso decreto 

penale di condanna divenuto irrevocabile; oppure sentenza di applicazione della pena su richiesta, ai 

sensi dell’art. 444 del codice di procedura penale, per reati gravi in danno dello Stato o dell’Unione 

Europea che incidono sull’affidabilità morale e professionale. 

E’ comunque causa di esclusione la condanna, con sentenza passata in giudicato, per uno o più reati 

di partecipazione a un’organizzazione criminale; per corruzione, frode, riciclaggio. 

L’esclusione e il divieto operano se la sentenza o il decreto sono stati emessi nei confronti del 

titolare, del direttore tecnico, degli amministratori, o nei confronti dei soci delle società di persone o 

nei confronti dei soci delle società di capitali che si trovino in una situazione di controllo di cui 

all’art. 2359 del codice civile; in ogni caso l’esclusione ed il divieto operano anche nei confronti dei 

soggetti cessati dalla carica nell’anno antecedente la data di indizione della procedura di selezione, 

qualora l’impresa non dimostri che vi sia stata completa ed effettiva dissociazione dalla condotta 

penalmente sanzionata; l’esclusione ed il divieto in ogni caso non operano quando il reato è stato 

depenalizzato ovvero quando è intervenuta la riabilitazione di cui all’art. 178 del codice penale, 

ovvero quando il reato è stato dichiarato estinto dopo la condanna ovvero in caso di revoca della 

condanna medesima; 

d) sono stati condannati in via definitiva, nel BIENNIO antecedente la data di pubblicazione del bando, 

per il reato di abusiva occupazione di aree demaniali marittime1 di cui all’art. 1161 c. n.; 

e) che hanno commesso gravi infrazioni debitamente accertate alle norme in materia di sicurezza ed a 

ogni altro obbligo derivante dal rapporto di lavoro; 

f) che, secondo motivata valutazione dell’amministrazione concedente, hanno commesso grave 

negligenza o malafede nell’esecuzione delle prestazioni affidate dalla predetta amministrazione che 



bandisce la gara, o che hanno commesso un grave errore nell’esercizio della loro attività 

professionale, accertato con qualsiasi mezzo di prova dall’amministrazione concedente; 

g) che hanno commesso violazioni gravi, definitivamente accertate, relativamente al pagamento delle 

imposte, delle tasse secondo la legislazione italiana o quella dello Stato in cui sono stabiliti; 

h) che hanno commesso violazioni gravi, definitivamente accertate, relativamente alle norme in 

materia di contributi previdenziali ed assistenziali, secondo la legislazione italiana o quella dello Stato 

in cui sono stabiliti; 

i) che hanno omesso il pagamento dei canoni, delle relative addizionali regionali, nonché delle 

indennità per pregresse occupazioni abusive di aree demaniali marittime, secondo la legislazione 

italiana o quella dello Stato in cui sono stabiliti; 

j) che non presentino la certificazione di cui all’art. 17 della legge 12 marzo 1999 n. 68 (Norme per il 

diritto al lavori dei disabili); 

k) nei cui confronti sia stata applicata, a qualsiasi titolo, una sanzione che comporta il divieto di 

contrarre con la Pubblica Amministrazione, ai sensi del d. lgs. n. 231 del 2001; 

l) nei cui confronti, ai sensi dell’art. 38 comma 1- ter del d. lgs. n. 163/2006, risulta l’iscrizione nel 

casellario informatico, di cui all’art. 7 comma 10 del medesimo decreto, per aver presentato falsa 

dichiarazione o falsa documentazione in merito a requisiti e condizioni rilevanti per la partecipazione 

alle procedure di gara.2 

DICHIARA INOLTRE: 

m) di non trovarsi in alcuna situazione di controllo di cui all’articolo 2359 del codice civile rispetto ad 

alcun soggetto, e di aver formulato l’offerta autonomamente; 

n) la dichiarazione di non essere a conoscenza della partecipazione alla medesima procedura di soggetti 

che si trovano, rispetto al concorrente, in una delle situazioni di controllo di cui all’articolo 2359 del 

codice civile, e di aver formulato l’offerta autonomamente; 

o) la dichiarazione di essere a conoscenza della partecipazione alla medesima procedura di soggetti che 

si trovano, rispetto al concorrente, in situazione di controllo di cui all’articolo 2359 del codice civile, 

e di aver formulato l’offerta autonomamente. Nelle ipotesi di cui alle lettere a), b) e c) del comma 3, 

l’amministrazione concedente esclude i soggetti partecipanti alla procedura di selezione per i quali 

accerta che le relative offerte sono imputabili ad un unico centro decisionale, sulla base di univoci 

elementi. La verifica e l’eventuale esclusione sono disposte dopo l’apertura delle buste contenenti le 

offerte economiche. 

p) di non trovarsi in stato di fallimento, di liquidazione coatta, di concordato preventivo, o nei cui 

riguardi sia in corso un procedimento per la dichiarazione di una di tale situazioni; 

q) di non essere assoggettato ad uno dei divieti di cui all’art. 67 del d. lgs. 06 settembre 2011 n. 159, e 

successive modificazioni (codice antimafia); 

r) di non aver subito sentenza di condanna passata in giudicato, o decreto penale di condanna divenuto 

irrevocabile, oppure sentenza di applicazione della pena su richiesta, ai sensi dell’art. 444 del codice 

di procedura penale, per reati gravi in danno dello Stato o della Unione Europea che incidono 

sull’affidabilità morale e professionale; 

s) di non essere stato condannato, in via definitiva, per occupazione abusiva di aree demaniali 

marittime nel BIENNIO antecedente la data di pubblicazione del bando di gara; 

t) di non essersi reso inadempiente o colpevole di negligenza nell’eseguire prestazioni per il Comune 

stesso o per altre P.A.; 

u) di non aver commesso gravi violazioni in materia di rapporti di lavoro e/o sicurezza del lavoro; 



v) di non aver commesso gravi violazioni relativamente al pagamento delle imposte, delle tasse secondo 

la legislazione italiana o quello dello Stato in cui sono stabiliti; 

w) di non aver commesso gravi violazioni relativamente alle norme in materia di contributi previdenziali 

ed assistenziali, secondo la legislazione italiana o quello dello Stato in cui sono stabiliti; 

x) di non aver omesso il pagamento dei canoni e delle relative addizionali, nonché delle indennità per 

pregresse occupazioni abusive sul demanio marittimo, secondo la legislazione italiana o quello dello 

Stato in cui sono stabiliti; 

y) di non essere incorsi nell’incapacità di contrattare con la Pubblica Amministrazione; 

z) che nell’anno antecedente alla pubblicazione del bando di gara non hanno reso false dichiarazioni in 

merito ai requisiti ed alle condizioni rilevanti per la partecipazione alle procedure di gara; 

aa) di essere in regola con le norme che disciplinano il diritto al lavoro dei disabili (legge 12 marzo 1999 

n. 68). 

bb) di accettare, senza riserva alcuna, tutte le condizioni espresse nel presente bando nonché nelle norme 

da esso richiamate e di iscriversi ( in caso di mancanza) al Registro delle Imprese della Camera di 

Commercio territorialmente competente prima del rilascio della concessione demaniale marittima; 

cc) impegno a sottoscrivere, in caso di aggiudicazione, il contratto di concessione nei termini ed alle 

condizioni indicati dal Comune e/o da disposizioni di legge;  

dd) che gli interventi rientrano tra le opere previste nell’Allegato A, art. 2, comma 1 DPR 31/2017; 

ee) che gli interventi rientrano tra le opere previste ai sensi dell’articolo 9 del L.R. 21/12/2005 n. 17; 
 

 

1 Il Consiglio di Stato (Sez. VI, 13 maggio 2005, n. 2412) ritiene legittimo il diniego della concessione nei confronti di 

soggetti che occupano abusivamente il demanio marittimo o violano i provvedimenti circa l’uso del demanio medesimo 

sanzionati ai sensi degli artt. 1161 e 1164 del c. n.. Resta inteso che la condanna definitiva per occupazione abusiva sul 

demanio marittimo di cui all’art. 1161 del codice della navigazione può giustificare l’esclusione dalla gara pubblica per 

l’assegnazione della concessione demaniale marittima soltanto in casi particolarmente gravi. 
2 Ai sensi dell’art. 38 comma 1-ter del d. lgs. n. 163/2006, “in caso di presentazione di falsa dichiarazione o falsa documentazione, nelle 

procedure di gara o negli affidamenti in subappalto, la stazione appaltante ne dà segnalazione all’Autorità per la vigilanza sui contratti pubblici 

di lavori, servizi e forniture, che se ritiene che siano state rese con dolo o con colpa grave, in considerazione della rilevanza o della gravità dei fatti 

oggetto della falsa dichiarazione o della falsa documentazione, dispone l’iscrizione nel casellario informatico ai fini 

dell’esclusione dalle procedure di gara o dagli affidamenti in subappalto, ai sensi del comma 1 lett. h), fino ad un 

anno, decorso il quale l’iscrizione è cancellata e perde comunque efficacia.” 

 

 
Luogo ........................................... 

Data .............................. 

 

IL DICHIARANTE 

..........................……………………………... 

 

 
 
 
Ai sensi del Regolamento UE 2016/679 s’informa che i dati e le informazioni raccolti nella presente 
dichiarazione verranno utilizzati unicamente per le finalità per le quali sono state acquisiti. 


